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  Sinossi


 Gli Eleusini Madre raccontano di una tecnologia antichissima appartenente ai Phykke’sh Tau di cui una colonia, i Phykke'sh Uanhe Tau che giunse sulla Terra nel 92.040 a. C. dal quarto pianeta della Stella Therion Tau 52 Ceti, creando la prima base sulla Terra chiamata da loro Taea. Fu da questo atterraggio che si giunse poi, dopo lunghe guerre galattiche, sperimentazioni genetiche e ibridazioni, alla Civiltà Atlantidea ricordataci da Platone nei suoi scritti e distrutta in un solo giorno, più di diecimila anni fa.  Non da meno i Testi sacri indù, riportando cronache antiche che ancora una volta descrivono macchine volanti, i Vimana, protagoniste più di diecimila anni fa, di una battaglia feroce sul Pianeta che, oltre a distruggere Atlantide e intere civiltà, avrebbe fatto precipitare l’umanità in un’era primitiva. Dagli antichi racconti trovati nell’epopea sanscrita il Mahābhārata, sappiamo dell'esistenza dei Vimana e che un Vimana misurava dodici cubiti di circonferenza. A parte i suoi “missili fiammeggianti“, il Mahābhārata ne riporta pure l’uso delle sue altre armi mortali che operavano tramite un “riflettore” circolare. Nell'Amarangasutradhara si afferma che furono originariamente costruite cinque macchine volanti per gli dei Brahma, Vishnu, Yama, Kuvera e Indra. Successivamente ci furono alcune aggiunte. Vengono descritti quattro tipi principali di Vimana volanti: Rukma, Sundara, Tripura e Sakuna. I Rukma erano di forma conica e tinti di oro, mentre i Sundata erano come razzi e avevano una lucentezza argentea. Il Tripura era a tre piani e i Sakuna sembravano degli uccelli. C'erano 113 suddivisioni di questi quattro tipi principali che differivano solo per dettagli minori. La posizione e il funzionamento dei collettori di energia solare sono descritti nel Vaimanika Shastra. Dice che otto tubi dovevano essere fatti di vetro speciale che assorbisse il raggio del sole. Viene elencata tutta una serie di dettagli, alcuni dei quali non comprendiamo. L'Amaranganasutradhara spiega anche l'azionamento, i comandi e il carburante per la macchina volante. I manoscritti descrivono astronavi interstellari come quelle che erano in possesso dei Phykke'sh Uanhe Tau che colonizzarono parte del nostro pianeta e che successivamente, diedero origine all'Atlantide originata dalle Sette Isole del mar d'Occidente perennemente in guerra con altri popoli conquistatori. Uno dei testi epici indiani, il “Ramayana”, narra proprio di un viaggio sulla Luna a bordo di una di queste fantomatiche astronavi e di come, nel corso di quella straordinaria spedizione, avvenne una battaglia proprio con un veicolo di Atlantide, denominato “Asvin”. All’incirca quindicimila anni fa tra Pakistan e India settentrionale si sviluppò la civiltà di Rama, che diede vita a città estremamente sofisticate e accanto ad essa, prendevano vita le dinastie di Atlantide eredi della tecnologia dei Phykke'sh Tau. Pure in Italia, in Val di Susa leggende raccontano della "Città di Rama" e di quando Fetonte giunse con "il suo disco d'oro". Andremo alla ricerca su quanto ci è dato sapere sulla possibile realtà di queste misteriose navi spaziali.




Introduzione


	I Vimana, dischi volanti e un’alta tecnologia extraterrestre ai primordi dell’umanità
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	 Gli Eleusini che come ben abbiamo compreso ci raccontano di razze aliene, navi volanti ad alta tecnologia affermano che Atlantide fu distrutta da eventi catastrofici provocati da una razza aliena negativa circa 10.000 anni fa e i documenti tibetani sembrano confermare tutto. Probabilmente sono gli stessi alieni raffigurati nelle pitture rupestri risalenti a circa 10.000 anni fa in India a Charama nel distretto Kanker, una zona tribale d Bastar, a circa 130 Km da Raipur, nelle grotte tra i villaggi Iam e Gotitola.


	 Gli Eleusini Madre raccontano di una tecnologia antichissima dei Phikke’sh Tau di cui una colonia giunse sulla Terra nel 92.040 creando la prima base sulla Terra chiamata da loro Taea.


	 Infatti, nello specifico i Testi sacri indù, riportando cronache antiche che ancora una volta descrivono macchine volanti, protagoniste 10 mila anni fa, di una battaglia feroce sul Pianeta che, oltre a distruggere Atlantide e intere civiltà, avrebbe fatto precipitare l’umanità in un’era primitiva.


 Dagli antichi racconti trovati nell’epopea sanscrita il Mahābhārata, sappiamo che un Vimana misurava dodici cubiti di circonferenza, con quattro robuste ruote. A parte i suoi “missili fiammeggianti“,  il Mahābhārata riporta l’uso delle sue altre armi mortali che operavano tramite un “riflettore” circolare.


	 Quando era acceso, produceva un  “raggio di luce”  che, quando era focalizzato su un qualsiasi bersaglio, lo “consumava immediatamente del  suo potere“.


	 Questi scritti, che sono stati tradotti, erano le chiare  istruzioni per sviluppare o costruire macchine volanti interstellari, i Vimana. In base a questi antichi testi, questi oggetti volanti potrebbero portare i soldati in qualsiasi punto dello spazio e del tempo.


	 I manoscritti descrivono astronavi interstellari e uno dei testi epici indiani, il “Ramayana”, narra di proprio di un viaggio sulla Luna a bordo di una di queste fantomatiche astronavi e di come, nel corso di quella straordinaria spedizione, avvenne una battaglia con un veicolo di Atlantide, denominato “Asvin”. Le origini della tecnologia in grado di sfidare la gravità con la quale erano costruite queste astronavi, risalgono però a molti anni prima. Ad esempio all’incirca 15 mila anni fa. Tra Pakistan e India settentrionale si sviluppò la civiltà di Rama, che diede vita a città estremamente sofisticate e accanto ad essa, prendevano vita le dinastie di Atlantide.


	 Secondo quanto riportato in questi antichi testi indiani, il popolo di Rama si muoveva utilizzando proprio queste macchine volanti, chiamate “Vimana”. Stando alle descrizioni dei testi, tali Vimana somigliavano in tutto e per tutto a dei dischi volanti, come li concepiamo noi oggi e venivano utilizzati dagli antichi indiani per compiere i loro viaggi, sfruttando un sistema di propulsione a base di mercurio.


	 Da ciò che emerge sulla base di tali incredibili ricostruzioni, la civiltà Atlantidea era ancora più avanzata a livello tecnologico rispetto agli indiani di Rama ed inoltre aveva un’indole più “guerriera”. 


	Anche il popolo di Atlantide disponeva, inoltre, di macchine volanti, chiamate “Vahilixi”, ma non si hanno documentazioni precise (come per i Vimana) riguardo questi apparecchi. Da quel poco che è stato possibile comprendere, i Vahilixi avrebbero avuto la forma di sigari ed erano in grado di muoversi addirittura sott’acqua; ne esistevano però anche a forma di disco, e anche questa tipologia era capace di muoversi nell’acqua. Alcune informazioni che mi giungono dagli Eleusini riformati americani contemplano decine di informazioni relative alle mavi dei Phikke'sh Uanhe Tau, i percursori della civiltà atlantidea; in questo libro ne pubblicheremo alcune. Per gli approffondimenti rimanderò ad altri libri dove tratto di Atlantide e la Proto atlantideologia e i Phikk'sh Tau.


	 Tra la civiltà di Rama e quella di Atlantide ebbe luogo, secondo quanto si evince da altri testi antichi, una guerra terribile, in un arco temporale compreso fra 10 mila e 12 mila anni fa. In Altre parole ritroviamo quella battaglia che gli Eleusini individuano tra la “Civiltà del rombo” con la “Civiltà del triangolo”.


	 Durante questo conflitto vennero impiegate vere e proprie armi di distruzione di massa, nello specifico ordigni atomici, e nei testi vengono descritti nel dettaglio gli effetti radioattivi di tali ordigni sulle popolazioni.


	 E infatti alcuni scavi risalenti al secolo scorso, compiuti nella città di Mohenjo-daro Rishi, portarono alla luce degli scheletri con un tasso di radioattività estremamente elevato, i quali parrebbero confermare quanto raccontato in quei testi antichi. 


	 I resti erano radioattivi quanto quelli che vennero rinvenuti a Nagasaki e Hiroshima, dopo l’esplosione delle due bombe atomiche che sconvolsero e distrussero le cittadine nipponiche.


	 Tali esplosioni furono in grado di vetrificare fortificazioni fatte di pietra e alcune di queste mura vetrificate, almeno secondo i sostenitori di queste ardite teorie, ancora oggi si possono trovare in diverse zone del Pianeta, dalla Francia all’India, passando per Turchia, Irlanda e Scozia.


	 Detto ciò, anche se si parla di cadute meteoriche che distrussero Atlantide, si potrebbe pensare che alcuni eventi siano dovuti o provocati da un conflitto atomico! Molti ne sono convinti e il risultato di quella guerra tecnologicamente molto avanzata, potrebbe aver portato il mondo e l’umanità intera, all’età della pietra, posticipando l’inizio della storia moderna di alcuni millenni.


	 Non tutte le conoscenze di quelle civiltà, però, sarebbero andate perdute. Trattandosi di “invenzioni” formidabili per gli uomini delle epoche successive, si potrebbe pensare che, ad un certo punto, alcuni esseri umani o alieni “illuminati” le abbiano custodite.


	 Perciò, in tanti sono convinti che alcuni di quei dischi volanti, costruiti all’epoca delle civiltà di Atlantide e Rama, siano giunti fino a noi oggi e custoditi all’interno di grotte, nella massima segretezza, situate in Tibet e in diverse zone dell’Asia centrale. Pare che di recente siano emerse nel ghiaccio antartico e in Afghanistan alcune prove tangibili, la cui scoperta, come sempre accade, è rimasta occultata ai più.







Il ritrovamento di un Vimana






	 Per quanto riguarda il ritrovamento del Vimana in Afghanistan la cosa più intrigante è l’affermazione che non sia stato scoperto un qualsiasi Vimana, ma. dagli antichi scritti contenuti nella grotta in cui è stato scoperto, si afferma che il suo “proprietario legittimo” sarebbe stato niente meno che l’antico profeta Zoroastro che fu il fondatore di una delle più importanti religioni di tutti i tempi chiamata Zoroastrismo.
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	Antico VIMANA trovato in una grotta in Afghanistan


	 


	 


	 Un Vimana di 5000 anni, un veicolo aereo dell'antica India è stato scoperto in una grotta in Afghanistan, che ha causato la scomparsa di almeno 8 soldati americani (bloccati in un “Time Well o Pozzo Temporale”) nel tentativo di estrarlo dalla grotta. La scoperta ha provocato una raffica di visite di alto livello nell'area da parte di alcuni potenti leader del mondo occidentale. Robert W researcher 


	 Nell'estate del 2012 i leader dei più importanti paesi occidentali hanno effettuato visite consecutive considerate “sospette” in Afghanistan, a brevi intervalli l'una dall'altra nell'arco di una settimana Barack Obama, David Cameron, Nicholas Sarkozy e Angela Merkel. A quel tempo Nicholas Sarkozy era in India quando improvvisamente lasciò quel paese per l'Afghanistan.


	 Perché? La parziale fuga di informazioni proveniente dall'aeronautica americana sembrava aver offerto la risposta: un'antica macchina volante di circa 5000 anni chiamata Vimana negli scritti indù, è stata ritrovata in una delle grotte della catena montuosa dell'Afghanistan. 


	 La scrittura Mahabharata della tradizione indù ha fatto numerosi riferimenti a queste macchine volanti.


	 Nel caso della grande scoperta in Afghanistan, un gruppo di soldati ha fatto la scoperta in una missione scout nel deserto dell'Afghanistan. Un Vimana è un'antica macchina volante descritta in antiche scritture indiane. Si dice che fosse protetto da una strana barriera energetica che impediva alle truppe di recuperarlo... sembrava essere intrappolato in uno strano loop temporale. 






	 Che cos'è il time well


	 Il "pozzo del tempo" che racchiudeva il Vimana, sarebbe un campo di radiazione elettromagnetica-gravità postulato per la prima volta da Albert Einstein come teoria del campo unificato e a lungo si vociferava essere dietro il famigerato esperimento di teletrasporto americano della seconda guerra mondiale chiamato esperimento di Filadelfia che nel 1943, come gli eventi che accadono oggi in Afghanistan, allo stesso modo, provocarono l'improvvisa “scomparsa” dei soldati americani.


	 Ci sono anche ampi riferimenti seguiti da spiegazioni, disegni costruttivi dettagliati e soluzioni energetiche in molti altri scritti indù, tra i quali il più importante è Vimanika Shastradove si afferma che i Vimana indù avevano la capacità di volare con grande velocità attraverso l'atmosfera terrestre, sott'acqua, attraverso gli oceani e anche nello spazio esterno. Desmond Leslie ha concluso che gli antichi carri o macchine volanti chiamati Vimana erano in realtà veicoli antigravitici e alcune delle armi (arma di Brahma) avrebbero potuto essere bombe nucleari o raggi della morte. Le descrizioni nei Veda della carneficina risultante ricordavano Hiroshima.


	 Si sostiene che alcuni anni fa i cinesi abbiano scoperto alcuni documenti sanscriti a Lhasa, in Tibet, e li abbiano inviati all'università di Chandrigarh per essere tradotti. La dottoressa Ruth Reyna dell'Università ha recentemente affermato che i documenti contengono indicazioni per la costruzione di astronavi interstellari!


	 Il loro metodo di propulsione, ha detto, era "anti-gravitazionale" e si basava su un sistema analogo a quello di "laghima", il potere sconosciuto dell'ego esistente nella costituzione fisiologica dell'uomo, "una forza centrifuga abbastanza forte da contrastare tutto Tirare". Secondo gli yogi indù, è questo "laghima" che consente a una persona di levitare. La dottoressa Reyna ha detto che a bordo di queste macchine, che erano chiamate "Astras" dal testo, gli antichi indiani avrebbero potuto inviare un distaccamento di uomini su qualsiasi pianeta, secondo il documento, che si pensa abbia migliaia di anni. Si diceva anche che i manoscritti rivelassero il segreto di "antima", "il cappuccio dell'invisibilità" e "garima", "come diventare pesanti come una montagna di piombo".






 A quanto pare non tutti i Vimana e i Vailixi di Rama e di Atlantide sono scomparsi. Costruiti per durare migliaia di anni, molti di loro dovrebbero essere ancora funzionati, come sostenuto dai "Nove Uomini Ignoti" di Asoka e nel manoscritto di Lhasa. Che la società segrete o "fratellanze " di esseri umani ed "illuminati" volessero difendere queste invenzioni e la conoscenza della scienza, della storia ecc..., non sembra sorprendente. molti famosi personaggi storici come Gesù, Budda, Lao Tzu, Confucio, Krishna, Zoroastro, Mahavira, Quetzalcoatl, Akhenaton, Mosè e molti altri inventori di epoche più recenti e, ovviamente, tanta altra gente che probabilmente rimarrà anonima, forse furono membri di organizzazioni come quelle.






 E' interessante notare che quando Alessandro il Grande invase l'India, più di duemila anni fa, i suoi storici scrissero che ad un certo punto venne attaccato da "scudi volanti infuocati" che si lanciavano contro il suo esercito terrorizzando la cavalleria. Questi "dischi volanti" non usarono nessuna bomba atomica né arma laser contro i soldati di Alessandro, forse per magnaminità, ed egli finì col conquistare l'India.


 Molti scrittori lasciano intendere che queste "fratellanze" custodiscono alcuni dei loro Vimana e Vailixi in grotte segrete situate in Tibet o in qualche altra località dell'Asia Centrale, e si ritiene il deserto del Lop Nor, nella Cina occidentale, sia il centro di un grande mistero intorno agli UFO.  Forse è qui che molti veivoli sono ancora custoditi, in basi sotterranee come quelle che gli Americani, i Britannici, e i Sovietici hanno costruito in tutto il mondo nei passati decenni.







Le varie tipologie di Vimana
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	 Il Vimana è semplicemente un sinonimo di macchina volante. Si trova nello Yajurveda, nel Ramayana, nel Mahabharata, nel Bhagavata Purana, così come nella letteratura indiana classica.


	 Almeno 20 passaggi nel Rigveda (1028 inni agli dei) si riferiscono esclusivamente al veicolo volante degli Asvins. Questa macchina volante è rappresentata come tre piani, triangolare e tre ruote. Potrebbe trasportare almeno tre passeggeri. Secondo la tradizione la macchina era realizzata in oro, argento e ferro e aveva due ali. Con questa macchina volante gli Asvin salvarono il re Bhujyu che era in pericolo in mare.


	 Ogni studioso conosce il Vaimanika Shastra, una raccolta di schizzi il cui nucleo è attribuito a Bharatvaj il Saggio vissuto intorno al IV secolo a.C. Gli scritti del Vaimanika Shastra furono riscoperti nel 1875. Il testo tratta delle dimensioni e delle parti più importanti del varie macchine volanti. Impariamo come sterzavano, quali precauzioni speciali dovevano essere prese durante i voli lunghi, come le macchine potevano essere protette da temporali violenti e fulmini, come fare un atterraggio forzato e persino come cambiare la spinta all'energia solare per far funzionare il carburante ulteriore. Bharatvaj si riferisce a non meno di 70 autorità e dieci esperti di viaggi aerei indiani nell'antichità!


	 La descrizione di queste macchine nei vecchi testi indiani è sorprendentemente precisa. La difficoltà che dobbiamo affrontare oggi è fondamentalmente che i testi menzionano vari metalli e leghe che non possiamo tradurre. Non sappiamo cosa intendessero i nostri antenati.  Nell'Amarangasutradhara furono originariamente costruite cinque macchine volanti per gli dei Brahma, Vishnu, Yama, Kuvera e Indra. Successivamente ci furono alcune aggiunte.


	 Vengono descritti quattro tipi principali di Vimana volanti: Rukma, Sundara, Tripura e Sakuna. I Rukma erano di forma conica e tinti di oro, mentre i Sundata erano come razzi e avevano una lucentezza argentea. Il Tripura era a tre piani e il Sakuna sembrava degli uccelli. C'erano 113 suddivisioni di questi quattro tipi principali che differivano solo per dettagli minori. La posizione e il funzionamento dei collettori di energia solare sono descritti nel Vaimanika Shastra. Dice che otto tubi dovevano essere fatti di vetro speciale che assorbisse il raggio del sole. Viene elencata tutta una serie di dettagli, alcuni dei quali non comprendiamo. L'Amaranganasutradhara spiega anche l'azionamento, i comandi e il carburante per la macchina volante. Dice che sono stati usati argento vivo e "Rasa". Purtroppo non sappiamo ancora cosa fosse "Rasa".


	 Dieci sezioni trattano temi sorprendentemente attuali come l'addestramento dei piloti, le rotte di volo, le singole parti delle macchine volanti, nonché l'abbigliamento per piloti e passeggeri e il cibo consigliato per i voli lunghi. C'erano molti dettagli tecnici: i metalli utilizzati, i metalli che assorbono il calore e il loro punto di fusione, le unità di propulsione e vari tipi di macchine volanti. Le informazioni sui metalli utilizzati nella costruzione nominano tre tipi, somala, soundaalika e mourthwika. Se fossero mescolati nelle giuste proporzioni, il risultato sarebbe stato 16 tipi di metalli che assorbono il calore con nomi come ushnambhara, ushnapaa, raajaamlatrit, ecc. I testi spiegavano anche come pulire i metalli, gli acidi come il limone o la mela da utilizzare e la giusta miscela, gli oli giusti con cui lavorare e la giusta temperatura per loro.


	 Vengono descritti sette tipi di motore con le funzioni speciali per cui sono adatti e le altitudini alle quali funzionano meglio. Nel catalogo non mancano i dati sulle dimensioni delle macchine, che avevano piani, né sulla loro idoneità ai vari scopi. http://www.zengardner.com/forbidden-knowledge-5000-year.../
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In un bel articoletto tratto da La Rucola, fonte:  https://www.larucola.org/2013/09/07/i-32-segreti/ leggiamo questi interessanti segreti:
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 Il Vymanika-Shastra  è un testo Vedico scritto nel 1200 a.C., che offre molte informazioni sui Vimana e sulla loro strumentazione. La traduzione esatta della parola Vimana è “uccello artificiale abitato” (vi – uccello / man – luogo abitato costruito artificialmente). L’interpretazione dei contenuti del Vymanika-Shastra  è aggiornata in continuo alla luce della nuove conoscenze scientifiche.


Prologo


PushpakaircraftIl pilota deve imparare 32 segreti da Precettori competenti e soltanto a una persona che li avrà imparati può essere affidato un vimana, e non ad altri.


Sono 32 i “segreti” per pilotare un Vimana e in queste pagine ne illustreremo alcuni; la traduzione letterale sarà in corsivo cui seguirà la spiegazione scientifica.


I “segreti”


IV – Antaraala – nel cielo, nelle regioni atmosferiche battute dal vento, nello scontro ai bordi di correnti potenti, il vimana inavvertito ha probabilità di essere schiacciato e ridotto in pezzi. Ma essendo avvertito dell’avvicinarsi di tali punti pericolosi, il vimana può essere arrestato e guidato con prudenza.


Le “regioni atmosferiche battute dal vento” sono a 12mila metri di altezza dove il vento soffia a 400 kmh (correnti scoperte nel 1930); il Vimana era dotato di un radar meteorologico e aveva la capacità di immobilizzarsi in volo.


V – Goodha – come spiegato nel Vaayatstva-Parakarana, utilizzando i poteri Yaasaa, Viyaasaa Prayaasaa nell’ottavo strato atmosferico attorno alla terra, si attraggono i contenuti bui dei raggi solari e si possono usare per nascondere il Vimana ai nemici.


La parte iniziale della frase indica che esistevano libri di meteorologia; oggi gli aerei invisibili alle strumentazioni sono gli Stealth e l’invisibilità “a vista” può essere ottenuta riflettendo raggi di frequenza non percepibile (contenuti bui dei raggi solari) all’occhio umano o, anche, camaleonticamente assumendo colori coerenti con lo sfondo su cui vola e si staglia il Vimana.


VI – Drishya – dalla collisione nell’atmosfera della forza elettrica e della forza del vento, viene creato uno splendore incandescente, il cui riflesso, catturato dallo specchio frontale del Vimana, può essere manipolato per produrre un Maaya-Vimana, o Vimana camuffato. Il fenomeno descritto è stato scoperto dopo il 1930, è la ionizzazione dell’atmosfera prodotta dal vento solare per cui si crea uno splendore incandescente (origine dei miraggi). Quindi lo specchio frontale del Vimana è in grado di dirigere luce laser verso strati atmosferici ionizzati dando origine a un miraggio, o Vimana camuffato. 


VII – Adrishya – secondo il Shaktitantra, per mezzo del Vynarathya vikarana e altri poteri nel cuore della massa solare, si possono attrarre le forze del flusso etereo nel cielo e mescolarle con il Balaahaa-vikarana shkati nel globo aereo, produrre in questo modo una copertura bianca che renderà il Vimana invisibile.


E’ la condensazione dell’aria che produce una nebbiolina per nascondere il Vimana confondendolo con una nube.


VIII – Paroksha – secondo il Meghotpatthi-parakarana, o Scienza della Nascita delle Nubi, entrando nel secondo strato delle nubi estive e attraendo il potere interno con lo specchio di attrazione di forza del Vimana, e applicando al Parivesha o alone, del Vimana, si genera una forza paralizzante e i Vimana nemici sono messi fuori uso.


Le nuvole estive sono i cumulonembi di cui usavano la carica elettrica per lanciare scariche contro i nemici; il metodo è complesso, riguarda la struttura di queste nuvole che è un’acquisizione recente per le nostre conoscenze.


IX – Aparokha – secondo il Shakti-tantra, con la proiezione del raggio di luce Rohine, le cose di fronte al Vimana sono rese visibili.


Apparecchio a raggi infrarossi per vedere al buio o, anche, radar a infrarossi o ad altre frequenze per vedere i Vimana camuffati (V, VI e VII segreto).


X – Sankocha – come prescritto nel Yantraango-pasamhaara, quando il Vimana sta andando in velocità, con le ali completamente stese e c’è un pericolo davanti, azionando il settimo interruttore del Vimana, le sue parti possono essere fatte contrarre.


I Vimana disponevano di due velocità: ipersonica e sub-sonica, e a seconda della velocità potevano far uscire o rientrare ali e coda. I velivoli della “Ondata Belga” del 1989-90 (vedi La rucola precedente) si comportarono così, variando le dimensioni e cambiando la velocità.


XI – Vistrita – secondo l’Akaashatantra quando il Vimana è nella corrente aerea centrale nella prima e nella terza regione del cielo, azionando l’interruttore nell’XI sezione del Vimana, questi si espande convenientemente.


Sono velivoli ad ala con ampiezza variabile e regolabile, secondo la rarefazione dell’aria dove sta volando.


XVII – Pralaya – come descritto nel libro della distruzione, attraendo i cinque tipi di fumo attraverso il tubo della macchina concentratrice, nella parte frontale del Vimana, e immergendoli nella nube del fumo menzionata in Shadgarbha-Viveka, e spingendola per mezzo di energia elettrica, attraverso il tubo aereo dai cinque rami, si distrugge tutto come in un cataclisma.


I cinque tipi di fumo altro non è che un composto chimico in grado di creare una reazione dirompente che produce una tromba d’aria.


XVIII – Vimukha – come menzionato nel RgHridaya, proiettando la forza del Kubera, Vimuka e della polvere velenosa Vyshawaanara, attraverso il tubo dello specchio Roudree e azionando l’interruttore del meccanismo dell’aria, si produce una totale insensibilità e coma.


E’ un’arma chimica; il veleno è diffuso con un irroratore.


XX – Mahaashabda vimohana – concentrando la forza dell’aria nei sette tubi del Vimana e azionando un interruttore si produce, come stabilito nel Shabda-parakaashikaa, un crescendo di tonante rumore che fa tremare la gente di paura, la stordisce e la rende insensibile.


E’ la produzione di ultrasuoni che, aumentando l’intensità, può atterrire, stordire e far svenire l’avversario.


XXI – Langhana – come stabilito nel Vaayu tattva pra-karna, quando si passa da una corrente d’aria in un’altra, il Vimana affronta lo splendore baadaba del sole e prende fuoco. Per prevenire, l’energia elettrica e l’energia dell’aria del Vimana devono essere congiunte e centrate nel centro vitale del Vimana e, azionando un interruttore, il Vimana salterà verso la salvezza.


E’ un passo che senza le recenti conoscenze astronautiche risulterebbe incomprensibile: un mistero! Oggi invece sappiamo che quando una navicella rientra nell’atmosfera affronta un forte calore (affronta lo splendore baadaba del sole e prende fuoco). Per prevenire ciò, dovuto sia alla ionizzazione che si produce intorno al Vimana, l’energia elettrica, sia all’energia termica per l’attrito con l’atmosfera, l’energia dell’aria, si suggerisce di concentrare tali forze nella zona delle protezioni termiche ed elettriche o centro vitale, costituito da piastre termoresistenti, e inclinando opportunamente il mezzo si salterà verso la salvezza. L’uso del verbo “Saltare” dà l’idea dello splash che fa l’oggetto quando, nel rientro a terra, impatta con gli strati più densi dell’atmosfera.


Epilogo


E’ emozionante leggere questi scritti di migliaia di anni fa e avremmo voluto sottoporveli tutti perché c’è ancora tanto… Saarpha gamana (Vimana che si muovono a zig zag); Chapala (onda di velocità distruttiva che svincola dalla gravità); Sarvatomukha (il Vimana gira come una trottola affrontando i nemici da ogni parte); Parashabda graahaka (ascoltare i nemici dentro i loro aerei in volo); Ropaakarshana (vedere dentro gli aerei nemici – questo noi non lo sappiamo ancora fare…); Kriyaagrahana (telecamera collegata a un monitor per l’osservazione del terreno)… può sembrare incredibile ma è una realtà e, se ci fosse consentito osare, potremmo anche affermare: “Alcuni di loro sono ancora qui” – “Perché?” – “Mah!”






Le varie tipologie di  navi  spaziali atlantidee "Asvin" dell'impero dei Phykke'sh Tau


 Dalle Fonti degli Eleusini Madre, "riformati americani", invece, vi proponiamo alcuni esempi di navi tratti dalle numerose serie di mezzi spaziali in dotazione all'Impero dei Phykke'sh Tau, con relative schetde tecniche. Alcune di queste navi sono ancora riprodotte e migliorate dopo migliaia di anni e furono le protagoniste della Grande Guerra Galattica che infuli anche i destini della Terra.
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 L’IPOTESI EXSTRATERRESTRE E LA RAZZA DEI SERPENTI




Testi trati da libro L'Invisibile Mistero della Creazione 


di Lucio Giuseppe Tarzariol
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 La più antica ipotesi extraterrestre, c'è stata trasmessa dalle tradizioni braminiche, la casta indiana dei discendenti di Bramha, da un’interpretazione di queste tradizioni si ritiene che 18.617.837 a.C. un gruppo d’alieni chiamati Kumaras, legati in qualche modo a Sirio, la stella luminosa di Orione, forse quegli stessi “Esseri Serpente” che i Dogon del Mali ricordano, o quei “Vigilanti” che gli esoterici chiamano “Spiriti Planetari” o custodi dei pianeti, comunque esseri evolutivamente superiori giunti un tempo nel nostro pianeta. 


 Provenienti da Venere, i Kumaras sarebbero sbarcati su un’isola nell’attuale deserto del Gobbi, allora un oceano; c’è chi suppone che proprio loro, sarebbero intervenuti geneticamente sugli esseri terrestri viventi di quel tempo, creando le prime dinastie e proclamandosi loro dei. Il Teosofo David Childress, afferma che i russi di recente avrebbero rinvenuto proprio nel deserto del Gobbi degli strani oggetti semisferici che loro chiamano “vecchi strumenti per la navigazione spaziale”, questi sarebbero costruiti di vetro e porcellana, e conterebbero alcune gocce di mercurio. Curioso è collegare il fatto con un poema di tremila anni fa dove si afferma che: “Le macchine volanti, Vimanas, erano a forma sferica e navigavano nell’aria per mezzo del Mercurio che produceva un forte getto propulsore”. Se la notizia fosse vera, spiegherebbe, il senso e la funzione delle piramidi Maya delle mastaba egizie, delle ziggurat babilonesi e delle linee e figure Nazca. Personalmente, credo ipotizzabile pensare che questi esseri siano i “Creatori” da relazionare alla “razza dei serpenti”, i primi iniziati al sapere e i loro diretti discendenti, vedi: i Naga, i Nacaal, i Druidi celti, “la Città dei Dodici Serpenti” per i cinesi con la dinastia dei re Draghi, i “Vishap” di Media per gli Armeni, che una leggenda ricorda come “divoratori di cervelli umani”, ricollegabili ai taumaturghi ebrei che usavano forare il cranio ai defunti, genti conosciute dagli iraniani come “màr”, cioè serpenti, e discendenti da “Azhi Dahàka”, in armeno, serpente, discendenti da Hayk, figlio di Togom, discendente da Yapheth figlio di Noè; quindi relazionabili ancora una volta ai figli di Noè, come con i camiti, i canaaniti, notoriamente ritenuti i discendenti della “razza dei serpenti”, come lo sono i djinn e i Vigilanti,” descritti da Enoch e dai redattori dei frammenti di Quram, e ancora come il serpente antropomorfo adorato nella metropoli di Tigranavand in Kurdistan ecc.. Ricordo, che per “l’evoluzionista”, l’uomo è un mammifero e secondo i paleontologi i primi mammiferi comparvero nel periodo Triassico, circa 215 milioni d’anni fa, discendendo dai sinaspidi, rettili mammifero, circa 250 milioni d’anni or sono, che a loro volta discesero dagli anfibi e così via fino ai primi esseri unicellulari comparsi sul pianeta; addirittura secondo D Russel e R. Seguin il bipedismo degli ominidi deriverebbe dal bipedismo rettiliano del stenonicosauro. Per questo motivo, probabilmente, gli antichi sacerdoti egizi, babilonesi, celti e cinesi, consideravano sacri draghi e serpenti, anzi a volte si consideravano figli del serpente o del drago, addirittura i druidi, (coloro che sanno), detentori del segreti del “shark”, il potere del “Graal” e il potere sacro del “Nah-om”, l’odierna “wicca”, cioè le umane potenzialità ancestrali base della fede nel contatto divino, affermavano chiaramente: “Io sono un serpente” e rappresentare dei con fattezze umane per loro era un’offesa. Forse relazionavano il serpente a quell’energia del nostro corpo che gli esoterici e i massoni chiamano “Kundalini”, il seme giunto a fecondare “l”Uovo, la Veste” dell’uomo, che risveglia l’iniziato rendendolo “Drago di Saggezza”, probabilmente lo stesso “Spirito Santo”, cioè la “Supercoscienza” che scende a “illuminare”, in altre parole un probabile “intervento genetico”. Il drago, non a caso per gli antichi, oltre a simboleggiare la saggezza e l’immortalità rappresentava, anche la rinascita; del resto il serpente era connesso ai quattro elementi alchemici (acqua, fuoco, aria, terra), anzi è il quinto elemento nascosto degli iniziati pagani detto “Akasha”, la Luce Astrale, l’agente magico che li lega, rendendosi veicolo per l’energia spirituale divina permettendo la Vita, l’esistenza fisica, il cerchio infinito che racchiude l’universo manifesto, legato alla Dea “Madre Terra”, alla fecondità, all’Eva primordiale, alle luminose essenze intellettive come gli angeli, alieni, ecc, legato simbolicamente allo spermatozoo nella sua corsa verso l’uovo per originare una nuova Vita. Questo profondo legame con il serpente mi richiama un’invocazione popolare ricordatami da mio padre, che si faceva un tempo prima di bere l’acqua sorgiva: “Acqua corrente, che beve il serpente, che beve Dio, che bevo anch’io”. Già al tempo degli antichi egizi alla fine del simbolico viaggio di dodici ore dell'anima verso gli astri del Duat, per la rinascita siderale, rappresentata dal globo solare sul loro capo esclamavano: “Io prendo possesso del cielo, dei suoi pilastri e delle sue stelle. Io sono un serpente pieno di spire”; infatti, per gli egizi lo scarabeo era Il sigillo che veniva posto sulla mummia e simboleggiava il proposito dell’anima del corpo fisico di “ritornare a Casa”, ritornare all’origine per poi rinascere. Il rettile era rappresentato ovunque, nel secondo santuario e nella corona di Tutankhamen, vi esistevano addirittura dei, come la dea cobra egizia Edjo, Osiride stesso divenne serpente nel Duat, il disco solare alato in effige sui templi egizi era vigilato da cobra e altre strutture sacre erano effigiate da cobra, come quelle a Saqquara vicino la piramide a gradoni di Zoser, la stele del re serpente della tomba di Djet Abydos risalente al 3.100 a.C. propone per l’appumto un’identificazione dell’uomo con il serpente. In Cabala Baal è rappresentato in un loto stilizzato con un serpente a due teste e nello stesso modo viene rappresentato a Mohenjo Daro. Gli Hopi in onore del rettili, praticano tutt’ora una suggestiva danza dei serpenti, in Sardegna e in altre parti del mondo, nei periodi di luglio Agosto, sempre in onore dei serpenti, si pratica ancora oggi il “Nagapanchami”. Nel Yucatan, come raccontano i sedici libri di Chilam Balaam, sembra che in tempi remoti siano giunti a bordo di zattere che scintillavano come le squame di un rettile, uomini biondi dalla carnagione chiara e occhi azzurri, gli stessi sacerdoti discendenti di questo popolo si facevano chiamare come i druidi celti, Chanes, “Serpenti”, o Ahtzai, “Popolo del Serpente a Sonagli”, suggestivo è il tempio di Kukulkan a Chichen Itza, dove la luce solare ai due equinozi crea sulla scalinata nord un serpente formato da sette triangoli splendenti, “il dorso del Crotalo”. In Grecia nel V sec. a. C. esisteva la setta degli Ofiti dal greco “Ojiv”, Serpente, essi affermavano che l’uomo era nato da un uovo primordiale generato dall’unione dell’oscurità con il vento nelle sembianze di un serpente “Ofione”, e la somiglianza con l’intestino li portò a leggere le viscere per scopi divinatori. Ai misteri orfici fa parte il culto della triplice Ecate, che dal greco significa “che opera da lontano” rappresentata con tre teste o tre corpi, suoi attributi erano i serpenti, era sposa di Tritone il “grandemente potente” figlio di Poseidone e di Anfitrite, mezzo uomo e mezzo pesce che viveva nella reggia sottomarina con il padre. I Sethiani invece chiamavano “Serpente” il potere creatore, che plasmava con il sibillare armonico e ritmico del Logos, quindi della ragione. Gli Ofiogeni del antica popolazione dell’Ellesponto, facevano risalire la loro discendenza ad un rettile unitosi con la regina Alia, mentre gli Ateniesi attribuiscono la nascita della stessa polis al fondatore serpente Cecrope e al figlio Erittonio, lo stesso dio della medicina Asclepio riportò in vita il figlio di Minosse con un’erba medicamentosa rivelatagli da un rettile; per i romani era il serpente “Genius Loci” a rendere puro in vita l’uomo. Probabilmente è sulla consapevolezza della loro origine evolutiva che alcuni antichi popoli hanno fondato le loro credenze, esaltando infine a “Dei”, coloro che probabilmente intervenendo geneticamente favorirono questa loro “consapevolezza”, come alcuni strani reperti archeologici dimostrerebbero, vedi le rappresentazioni anacronistiche delle pietre di Ica, che oltre a confermare una coesistenza tra uomini e dinosauri, concezioni supportate anche dalle rappresentazioni delle divinità orientali spesso accompagnate da ambigui animali come Makara il “serpente-squalo” del dio Veruna, “l’Urano greco”, sembrano comunicarci addirittura interventi genetici. Ricordo che non è tanto chiara l’origine delle rappresentazioni degli dei vedici, quindi prima che queste rappresentazioni diventassero simbologie filosofiche “dell’Essere Universale” come per esempio “Viratarupa”, probabilmente erano rappresentazioni antichissime di un tempo in cui animali e dinosauri coesistevano, proprio come quelle effigiate nelle pietre di Ica. Tutto questo senza tener conto dei molti arcaici reperti, ritrovati, e ritenuti d’impossibile fattura antica per l’eccezionale esecuzione e sapienza di realizzo. Non a caso il 23 aprile 1982, il dottor Javier Cabrera Darquea scrisse: ”Non avrei mai immaginato che le strane pietre in cui ho avuto la fortuna di imbattermi avrebbero stimolato il mio interesse tanto da farmi proseguire gli studi di micro-biofisica intrapresi all'Università di Lima. Grazie a questi studi ho ultimato un nuovo ordinamento molecolare, vale a dire una tavola nella quale ho ordinato le molecole in funzione dei valori crescenti dei raggi atomici degli atomi che le costituiscono. La funzione di questa tavola è di prevedere molecole sconosciute. Con questa base, e sapendo che nei processi di concepimento e gestazione partecipano ormoni esteroidi quali la follicolina, il testosterone e il progesterone - perfettamente conosciuti - ho ipotizzato la formula dell'ormone "anti-rigetto" : C20 H30 O2 , e dell'ormone "anti-cancro" : C22 H32 O5 .


 Se riuscissimo a sintetizzare questi ormoni, potremmo evitare il rigetto di organi trapiantati, e scomparirebbe il flagello del cancro. Ho saputo, con profonda soddisfazione, che i dottori Ronald Finn e Charles St: Hill, del Royal Hospital di Liverpool, hanno realizzato ricerche sperimentali su animali, nel febbraio del 1980, che confermano la presenza di un ormone anti-rigetto nel plasma di femmine gravide. E due anni più tardi, nel febbraio del 1982, il dottor Covey, ricercatore nordamericano, ha impiegato la chimica computerizzata per modellare una molecola capace di distruggere tessuti cancerosi, partendo da esteroidi quali la follicolina, il testosterone e il progesterone. Queste ricerche coincidono perfettamente con le conoscenze dell'Endocrinologia Glittolitica”.
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 ANGELI E SERPENTI NELL’EDEN




 Ricordo che nella Genesi è “l’Elohim ribelle”, il Serpente, l’avversario di Dio dell’eden a tentare Eva, volendo farle mangiare il frutto dell’albero della sapienza del bene e del male, che le avrebbe fatto aprire gli occhi. La parabola evangelica in (Gi.12, 24), afferma che il grano di frumento non può germogliare, se prima non putrefà, questo può alludere alla possibilità di raggiungere evolutivamente il potere dei creatori, del serpente, cioè degli Elohim, causa del peccato creativo Adamitico, oppure vuole far capire, che il peccato è necessario ed entra attraverso il cibo di cui uno si nutre, Ipocrate diceva: “Fai del cibo la tua medicina, e della medicina il tuo cibo”, del resto l’uomo è fatto per forza di ciò che si nutre, e quindi può diventare per le altre creature più o meno velenoso, come del resto lo erano le stesse Potenze, gli Elohim ribelli che si accoppiarono con le figlie degli uomini, quelle figlie di Eva, contaminando quel puro popolo di uomini voluto da Yahweh per la terra; come si apprende dalla Tanhuma Buber Genesi, la Genesi Rabba e il Bereshit Erubin. Una favola caldea conservata da Ferecide e citata da Origene nel suo libro “Contro Celso”, narra di una lite tra Dio e il Serpente, forse lo stesso rappresentato nelle processioni in onore di Baco, o nei petti degli imperatori cinesi. Una leggenda vuole che i Merovingi siano dicendenti da Meroveo, il “dubbio figlio” di Faramondo, re pescatore e nipote di Boaz discendente di Giosuè; e figlio di Argotta che fu violentata da un dio Serpente. I Merovingi erano iniziati alla magia e alle scienze, perciò venivano chiamati anche re taumaturghi, che s’identificavano in quella setta d’ebrei guaritori, come i Giudei d’Alessandria, che operavano con erbe, muffe, radici e minerali polverizzati, ed avevano, per l’appunto, come simbolo un bastone con attorcigliato un serpente, che probabilmente rappresentava il potere degli Elohim e la conoscenza attribuiti al rettile; una cosa curiosa avveniva quando uno di loro moriva, infatti, pare che si praticasse uno strano rito nel quale veniva forato il cranio del defunto. Secondo il Midrash, lo stesso Dio, o Elohim, Yahweh, assumeva forma di serpente per compiere le sue vendette, In Esodo (4, 24) è Yahweh ad assalire, in forma di rettile, Mosè, nella sua dimora deserta, di notte, ingoiandolo fino ai lombi. Del resto i Medianiti e i Canaaniti sono ricordati anche come i discendenti dei Serpenti, forse per questo motivo godevano la protezione di Yahweh, forse per questo Mosè si umiliò innanzi a Hobab figlio di Raguel, “uno degli angeli santi”, come lo chiama Enoch.
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